
TEMPO DI QUARESIMA

Scritta possibile: QUARESIMA – TEMPO DI USCIRE
• «USCIRE»

Tema unitario per le cinque domeniche di Quaresima

Prima ancora che sul luogo «di dove uscire» o «verso dove uscire», è importante riflettere proprio sull'«uscire»: questo verbo è il punto di partenza delle letture delle cinque domeniche di Quaresima. E prima ancora che sull'«uscire» biblico, sull'esodo, è importante riflettere sull'«uscire» umano, su quel moto del cuore, dello spirito, della persona, che ci fa dire: «basta, usciamo!», come fece Gesù nel cenacolo: disse agli apostoli che gli proponevano soluzioni umane: «Basta!» e «uscito se ne andò» (Lc 22,38.39). «Usciamo!»: non guardiamo più indietro e non preoccupiamoci di dove andremo. Dovrebbe essere bello sentire un giovane dire: «Mamma, io esco!», e invece, quante preoccupazioni, quante domande... Fuori si può trovare di tutto (Gesù trovò le guardie con Giuda...), ma uscire, e uscire di continuo, sempre, è vivere... anche da un punto di vista umano... può anche essere, ovviamente (ma non solo, non sempre), un uscire dello spirito, un convertirsi... comunque uscire.

Al ritorno dalle nostre uscite ci aspettiamo o la madre che chiede al figlio dopo un lungo viaggio: «Dove sei stato, figlio dagli occhi azzurri? dove sei stato, dolce mio figlio?»; o il padre della parabola del figliol prodigo che previene il figlio «scapestrato», gli corre incontro, lo abbraccia, gli fa festa; o il Padre celeste che, dopo la sua morte e risurrezione, accoglie il Figlio, «uscito» da Lui, nella gloria. Ha più senso, così, cantare l'Exultet la notte di Pasqua, un canto, anche questo di «uscita», dato che esultare significa «saltare fuori»: è il traboccare della gioia, dell'esultanza, che celebra l'«uscita» fondamentale della nostra salvezza, l'esodo pasquale, che a tutti noi tocca fare, se davvero vogliamo esultare.

I Domenica

1ª lettura (Dt 26,4-10): Nella preghiera e nell'offerta a Dio il popolo fa memoria di come il Signore lo «fece uscire», lui figlio di «un Aramèo errante».

2ª lettura (Rm 10,8-13): È la Parola che deve uscire «dalla bocca per proclamare che Gesù è il Signore».

Vangelo (Lc 4,1-13): Gesù esce: «pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo».

II Domenica

1ª lettura (Gn 15,5-12.17-18): «Dio condusse fuori Abràm... gli disse: Io ti ho fatto uscire da Ur dei Caldi».

2ª lettura (Fil 3,17–4,1): L'apostolo Paolo ci invita a uscire dalle «cose della terra» verso «la nostra patria nei cieli»; dal «nostro misero corpo» verso il «suo corpo glorioso».

Vangelo (Lc 9,28-36): Gesù esce con Pietro, Giovanni e Giacomo, e «salì sul monte a pregare»; si trasfigura: esce dal suo aspetto terreno verso quello «candido e sfolgorante» di luce gloriosa; «dalla nube uscì una voce».

III Domenica

1ª lettura (Es 3,1-8.13-15): Mosè esce a «pascolare il gregge di Ietro... oltre il deserto... al monte di Dio, l'Oreb»; Dio gli annunzia che «farà uscire il popolo d'Israele da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele».

2ª lettura (1 Cor 10,1-6.10-12): Il popolo d'Israele «uscito» dall'Egitto è «battezzato nella nube e nel mare», mangia «un cibo spirituale», beve «una bevanda spirituale», il Cristo: ammaestramento per noi.

Vangelo (Lc 13,1-9): Gesù invita a conversione, a uscire da noi stessi, dai nostri peccati e dalle nostre infecondità; perché possiamo postare frutto.

IV Domenica

1ª lettura (Gs 5,9a.10-12): Gli Israeliti «usciti» dall'Egitto, mangiano nella terra promessa, non più la manna, ma i frutti della terra.

2ª lettura (2 Cor 5,17-21): Chi «è in Cristo, è una creatura nuova»: è «uscito» dalle «cose vecchie», è rinato nelle «nuove».

Vangelo (Lc 15,1-3.11-32): Il figliol prodigo esce dalla casa del padre; poi esce dalla sua situazione di peccato e torna da suo padre, che gli esce incontro; il figlio maggiore è rimasto sempre in casa...

V Domenica

1ª lettura (Is 43,16-21): Il Signore «apre nel deserto una strada» per fare uscire nuovamente il suo popolo, come lo aveva già fatto uscire dall'Egitto.

2ª lettura (Fil 3,8-14): L'uscire è, questa volta, un «correre verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù».

Vangelo (Gv 8,1-11): Gesù esce verso il monte degli ulivi; all'adultera, che scribi e farisei, chiusi nella loro ipocrisia e nel loro peccato, avrebbero voluto lapidare, dice di uscire dalla sua vita di peccato: «va' e d'ora in poi non peccare più».

SEGNO: CINQUE LAMPADE PER CINQUE DOMENICHE

È il segno delle «cinque lampade» che avranno ciascuna un colore diverso ed un nome che ne richiama il significato. Perché sia evidente il colore della lampada suggeriamo di utilizzare lampade di vetro trasparente con cera liquida colorata.
Esse saranno poste accanto all'icona di «Cristo Sposo nella Passione» o il volto della Sindone presentate precedentemente.
Saranno accese da un rappresentante della Comunità subito dopo l'atto penitenziale, prima della colletta.
Il rito dell'accensione preveda una brevissima monizione da parte di colui che presiede la celebrazione eucaristica: «Accendiamo la lampada della … segno del nostro impegno in questo cammino di conversione. Il Signore ci conceda di celebrare la sua Pasqua in novità di vita e pienezza di gioia».
Al rito dell'accensione segue la colletta e la celebrazione prosegue nel modo solito. Per la colletta è consigliabile utilizzare quella «alternativa» che richiama, dà il nome alla lampada.

1ª Domenica: la lampada della FEDELTÀ (colore ROSSO)

Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa
che t'invoca nel deserto del mondo:

stendi su di noi la tua mano,

perché nutriti con il pane della tua parola
e fortificati dal tuo Spirito,

vinciamo con il digiuno e la preghiera 

le continue seduzioni del maligno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.
2ª Domenica: la lampada della CONTEMPLAZIONE (colore BLU)

Dio grande e fedele,

che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero, 

rinsalda la nostra fede nel mistero della croce

e donaci un cuore docile,

perché nell'adesione amorosa alla tua volontà 

seguiamo come discepoli il Cristo tuo Figlio. 

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
3ª Domenica: la lampada della PAZIENZA (colore VERDE)

Padre santo e misericordioso, 

che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome,

infrangi la durezza della mente e del cuore,

perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli 

i tuoi insegnamenti,

e portiamo frutti di vera e continua conversione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

4ª Domenica: la lampada dell'INCONTRO (colore GIALLO)

O Dio, Padre buono e grande nel perdono, 

accogli nell'abbraccio del tuo amore,

tutti i figli che tornano a te con animo pentito; 

ricoprili delle splendide vesti di salvezza, 

perché possano gustare la tua gioia

nella cena pasquale dell'Agnello. 

Egli è Dio, e vive e regna con te

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
5ª Domenica: la lampada della GIOIA (colore BIANCO)

Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, 

davanti a te sta la nostra miseria:

tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, 

ma per salvare il mondo, 

perdona ogni nostra colpa 

e fa' che rifiorisca nel nostro cuore 

il canto della gratitudine e della gioia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

